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Introduzione 
 
 

Introduzione 

L’emergenza sanitaria conseguita alla diffusione della pandemia da Covid-19 che ha pesantemente 

caratterizzato l’anno 2020 si è protratta anche per i primi mesi del 2021 ed ha costretto molti paesi a 

confermare o ad adottare nuovamente molte delle misure restrittive messe in atto durante la prima ondata 

del contagio. 

Nel corso del 2020 la pandemia da Covid-19 ha provocato una generale contrazione dei mercati azionari e, 

contestualmente, un incremento della volatilità. La drastica caduta della produzione e della domanda in 

molteplici settori, il conseguente calo dei ricavi e delle entrate di cassa ha generato una profonda crisi di 

liquidità per le imprese e le famiglie. L’Unione Europea ha risposto con un articolato pacchetto di misure 

volte ad aiutare le imprese, i lavoratori e le famiglie in difficoltà. Le banche sono state chiamate a sostenere il 

sistema produttivo in crisi di liquidità costituendo il canale per gli aiuti finanziari provenienti dall’Unione 

Europea e dai Governi dei singoli paesi. 

Alcune delle misure adottate dal Governo Italiano a favore di privati e imprese hanno coinvolto, come veicolo 

per la loro realizzazione, il sistema bancario: 

- Decreto-Legge n. 18 del 17 marzo 2020, convertito nella Legge n. 27 del 24 aprile 2020, cosiddetto 

“Decreto Cura Italia” in quanto recante misure di potenziamento del Servizio Sanitario Nazionale e 

di sostegno economico per le famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica; 

- Decreto- Legge n. 23 dell’8 aprile 2020 cosiddetto “Decreto Liquidità” recante misure urgenti in 

materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori 

strategici, nonché interventi in materia di salute e di lavoro, di proroga dei termini amministrativi e 

processuali. 

Per fronteggiare le conseguenze economiche della pandemia l’Associazione Bancaria Italiana ha promosso la 

sottoscrizione di una convenzione con le Organizzazioni Sindacali e le Associazioni datoriali secondo cui le 

banche aderenti all’iniziativa hanno anticipato ai lavoratori aventi diritto i trattamenti di integrazione al 

reddito previsti dal Decreto Cura Italia.  

Il Decreto-Legge 104 del 14 agosto 2020 cosiddetto “Decreto Agosto” ha prorogato le agevolazioni del 

Decreto Cura Italia dal 30 settembre 2020 al 31 gennaio 2021 con modalità automatica per tutte le PMI che 

ne avessero già fatto richiesta alla data di entrata in vigore del decreto. Per le altre aziende la data utile per la 

presentazione della domanda era stata fissata al 31 dicembre 2020. 

La legge di Bilancio 2021, Legge n. 178 del 30 dicembre 2020, ha operato un’ulteriore proroga delle 

sospensioni fino al 30 giugno 2021; le aziende che non avevano ancora fatto richiesta di sospensione 

potevano farlo entro il 31 gennaio 2021 alle condizioni e con le modalità previste dal Decreto Cura Italia. 

Il perdurare degli effetti della seconda ondata dei contagi ha portato il Governo Italiano all’approvazione del 

Decreto Legge “Sostegni bis” – D.L. n. 73 del 25 maggio 2021 – “Precisazioni in materia di segnalazioni alla 

Centrale Rischi” che ha previsto che le imprese che alla data di entrata in vigore del suddetto Decreto 
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beneficiano delle misure di sostegno di cui all’art. 56, comma 2 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 1, 

convertito con modificazioni, dalla Legge 24 aprile 2020 n. 27, possono chiedere la proroga di tali misure. 

 

A livello europeo, dopo aver monitorato da vicino gli sviluppi della pandemia di COVID-19 e, in particolare, 

l'impatto della seconda ondata di COVID-19 e le relative restrizioni governative adottate in molti paesi 

dell'UE, l'Autorità Bancaria Europea (ABE) ha deciso di riattivare le sue linee guida sulle moratorie 

legislative e non legislative. Questa riattivazione ha garantito che anche i prestiti, che in precedenza non 

avevano beneficiato di moratorie sui pagamenti, potevano ora beneficiarne. Il ruolo delle banche nel 

garantire il continuo flusso di prestiti ai clienti rimane della massima importanza e, con la riattivazione di tali 

linee guida, l'ABE riconosce le circostanze eccezionali della seconda ondata di COVID-19. Gli orientamenti 

riveduti dell'ABE, applicabili fino al 31 marzo 2021, includono garanzie aggiuntive contro il rischio di un 

aumento indebito delle perdite non riconosciute nel bilancio delle banche. 

Con il continuo svolgimento della pandemia di COVID-19, è fondamentale che le banche continuino a fornire 

prestiti all'economia reale, riconoscendo al contempo eventuali problemi di solvibilità al fine di garantire che 

i prestiti problematici si riflettano bene nei loro bilanci. Di conseguenza, nell'ambito della riattivazione dei 

suoi orientamenti sulle moratorie legislative e non legislative, l'ABE ha introdotto due nuovi vincoli per 

garantire che il sostegno fornito dalle moratorie si limiti a colmare le carenze di liquidità innescate dai nuovi 

blocchi e che non vi siano restrizioni operative sulla continua disponibilità di credito. 

Solo i prestiti sospesi, posticipati o ridotti in base a moratorie di pagamento generali non superiori a 9 mesi 

in totale possono beneficiare dell'applicazione delle Linee Guida. 

Gli enti creditizi sono invitati a documentare al proprio supervisore i loro piani per valutare che le esposizioni 

soggette a moratorie generali dei pagamenti non diventino improbabili da pagare. Questo requisito 

consentirà alle autorità di vigilanza di intraprendere tutte le azioni appropriate. 

Gli interventi dell’EBA, ai quali sono seguiti ulteriori chiarimenti da parte dell’ABI, hanno imposto al Gruppo 

un’attività di analisi sul portafoglio delle moratorie ABI, Gasparrini e Cura Italia ancora in essere e concesse 

(ovvero prorogate nel caso delle moratorie Cura Italia) dopo il 30 settembre 2020 al fine di individuare le 

linee di credito sulle quali inserire l’indicativo di forbearance. 

 
Per garantire la trasparenza verso il mercato sulle misure di sostegno del credito applicate ai prestiti e alle 

anticipazioni in risposta alla crisi economica causata dalla diffusione del Covid-19, con il documento 

EBA/GL/2020/07 l’Autorità Bancaria Europea ha comunicato gli orientamenti che gli enti creditizi devono 

seguire in materia di segnalazioni e informativa al pubblico. L’intervento dell’EBA si deve ricondurre 

all’assenza nell’attuale normativa di vigilanza in materia di Terzo Pilastro e in materia di FINREP di obblighi 

di disclosure o di monitoraggio delle misure di moratorie, concessioni e garanzie pubbliche. 

 

La Banca d’Italia, con la comunicazione del 30 giugno 2020, ha dato attuazione agli orientamenti dell’EBA e 

nell’ambito delle discrezionalità ad essa attribuite dall’Autorità Bancaria Europea, ha previsto a livello 

nazionale che le banche e i gruppi bancari meno significativi forniscano le seguenti informazioni: 



 

6 

 

- i finanziamenti oggetto di moratorie che rientrano nell’ambito di applicazione degli orientamenti 

dell’EBA sulle moratorie legislative e non legislative relative ai pagamenti dei prestiti applicate alla 

luce della crisi Covid-19 (EBA/GL/2020/02); 

- i finanziamenti oggetto di misure di concessione (c.d. forbearance measures) applicate a seguito 

della crisi Covid-19; 

- i nuovi finanziamenti garantiti dallo Stato o altro Ente Pubblico. 

 

Per le segnalazioni di vigilanza, la Banca d’Italia ha previsto una periodicità trimestrale a partire dalla data di 

riferimento del 30 giugno 2020. Per l’informativa al pubblico è stata prevista una frequenza semestrale 

sempre a partire dal 30 giugno 2020. In entrambi i casi è stata prevista una durata di 18 mesi. 

Il Gruppo Cassa di Risparmio di Asti, nel rispetto della comunicazione della Banca d’Italia del 30 giugno 

2020, entrata in vigore nel giorno della pubblicazione sul sito Web della Banca d’Italia, pubblica 

l’informativa prevista, relativamente alla competenza 30 giugno 2021, così come ha fatto relativamente alla 

competenza 30 giugno 2020, sul sito internet della Capogruppo, nella sezione Investor Relations, 

all’indirizzo www.bancadiasti.it. L’informativa relativa alla competenza del 31 dicembre 2020 è stata 

ricompresa nel documento di Informativa al Pubblico 2020 (Terzo Pilastro al 31 dicembre 2020).  

I dati forniti sono espressi, se non diversamente indicato, in euro e sono riferiti al perimetro di 

consolidamento prudenziale. 

 

1. Informazioni generali 

L'Autorità Bancaria Europea (EBA) ha pubblicato in data 2 giugno 2020 le sue Linee guida sulla segnalazione 

e divulgazione delle esposizioni soggette a misure applicate in risposta alla crisi COVID-19.  

Gli orientamenti contenuti nel documento seguono l'attuazione di un'ampia gamma di misure, come le 

moratorie legislative sui rimborsi dei prestiti e le garanzie pubbliche negli Stati membri, con l'obiettivo di 

sostenere le sfide operative e di liquidità affrontate dai mutuatari. Le linee guida sono state sviluppate per 

colmare le lacune nei dati associate a tali misure e per garantire un'adeguata comprensione del profilo di 

rischio degli enti e della qualità delle attività nei loro bilanci sia per le autorità di vigilanza che per il pubblico 

in generale.  

Dallo scoppio della crisi COVID-19, i governi nazionali e gli organismi dell'UE hanno adottato misure per 

affrontare e mitigare l'impatto economico sistemico negativo della pandemia sul settore bancario dell'UE. In 

particolare, l'EBA si è impegnata a fornire chiarezza agli enti sull'applicazione di misure prudenziali e di 

vigilanza a sostegno dell'erogazione di prestiti nell'economia reale. Sebbene le misure siano progettate per 

garantire sostegno ai cittadini e alle imprese dell'UE durante la crisi, le autorità di regolamentazione e di 

vigilanza hanno ancora la responsabilità di garantire che le informazioni siano disponibili per monitorare e 

comprendere i rischi associati alle attività delle banche.  

Le linee guida dell’EBA riguardano informazioni cruciali per comprendere la solidità prudenziale dei singoli 

istituti, senza influire sui rapporti con la clientela per quanto riguarda moratorie o garanzie pubbliche. Per 

garantire l'efficienza, è necessario un approccio coordinato dell'UE nella raccolta di informazioni aggiuntive. 

Questo è il motivo per cui l'EBA ha introdotto, su base temporanea di 18 mesi, segnalazioni aggiuntive per 
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l'applicazione delle moratorie di pagamento, misure di tolleranza applicate in risposta al COVID-19 ai prestiti 

esistenti e garanzie pubbliche ai nuovi prestiti in risposta alla pandemia COVID-19. Nello sviluppo di questi 

modelli di segnalazione e informativa, l'ABE è stata particolarmente attenta alla necessità di proporzionalità 

che potesse tenere conto delle dimensioni e della complessità degli enti, nonché delle specificità delle misure 

introdotte negli Stati membri e negli enti.  

**** 

Il documento EBA GL/2020/07 ha previsto tre template per l’informativa al pubblico delle informazioni 

sulle esposizioni soggette a moratorie legislative e non legislative e sulle nuove esposizioni soggette a schemi 

di garanzia pubblica. 

 

Il template 1 reca il valore contabile lordo delle esposizioni creditizie verso famiglie e imprese non finanziarie 

che beneficiano di moratorie generali dei pagamenti e l’ammontare delle perdite di valore accumulate sulle 

stesse, con la distinzione tra performing e non performing. Con riferimento alle esposizioni performing, è 

data evidenza del valore contabile lordo e delle perdite di valore accumulate e del dettaglio per le esposizioni 

oggetto di misure di concessione e per le esposizioni che hanno fatto registrare un aumento significativo del 

rischio di credito dopo la rilevazione iniziale ma che non sono deteriorati. Per le esposizioni non performing 

è data evidenza del valore contabile lordo e delle perdite accumulate con il dettaglio delle esposizioni oggetto 

di misure di concessione e delle esposizioni classificate come inadempienze probabili. L’obiettivo del 

template è fornire una panoramica della qualità creditizia dei prestiti e delle anticipazioni soggetti a 

moratorie relative ai pagamenti dei prestiti applicate alla luce della crisi Covid-19. 

 

Il template 2 fornisce informazioni sull’ammontare dei prestiti e delle anticipazioni oggetto di moratorie 

generali dei pagamenti, in funzione della durata residua di tali moratorie. Inoltre, è fornita l’evidenza del 

valore contabile lordo dei prestiti oggetto di moratorie legislative e di moratorie scadute. Le informazioni 

sono poi ulteriormente disaggregate per tipologia di esposizioni. Eventuali estensioni delle moratorie devono 

essere indicate in calce al template. L’obiettivo del template è fornire una panoramica del volume dei prestiti 

e delle anticipazioni soggetti a moratorie legislative e non legislative disaggregati in base alla durata residua 

delle moratorie stesse. 

Il template 3 reca informazioni sui nuovi prestiti e sulle nuove anticipazioni non finanziarie concesse nel 

periodo di emergenza, che beneficiano di garanzie pubbliche. Il template riporta il valore contabile lordo di 

tali esposizioni, distinguendo tra esposizioni verso famiglie ed esposizioni verso imprese non finanziarie 

fornendo separata evidenza del valore contabile delle esposizioni oggetto di misure di concessione, 

l’ammontare massimo delle garanzie pubbliche ricevute e l’ammontare lordo delle esposizioni riclassificate 

come non-performing. L’obiettivo del template è fornire una panoramica del volume di nuovi prestiti e 

anticipazioni soggetti a schemi di garanzia pubblica introdotti in risposta alla crisi da Covid-19. 

Nella sezione che segue sono riportati:  
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il riepilogo delle moratorie e delle concessioni applicate dal Gruppo nonché dei nuovi prestiti ed anticipi 

assisiti da garanzia pubblica erogati a sostegno delle imprese; 

- i template richiesti dalla comunicazione della Banca d’Italia del 30 giugno 2020, riportanti tutte le 

concessioni relative alle moratorie legislative e non legislative erogate dal Gruppo Cassa di Risparmio 

di Asti S.p.A. e i nuovi finanziamenti erogati soggetti a schemi di garanzia pubblica introdotti in 

risposta alla crisi da Covid-19 alla data di riferimento del 30 giugno 2021. 

 

Interventi di cui al Decreto-Legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito nella legge 30 aprile 2020 

n. 27. 

Il Decreto-Legge n. 18 del 17 marzo 2020, denominato Decreto Cura Italia, prevede all’art. art.56, comma 2 

lettere a), b) e c) misure di sostegno finanziario alle micro, piccole e medie imprese che hanno subito in via 

temporanea carenze di liquidità come conseguenza diretta della diffusione dell’epidemia da Covid-19.  

Gli interventi previsti originariamente nel Decreto erano i seguenti: 

- Non revocabilità fino al 30 settembre 2020 delle aperture di credito a revoca e dei prestiti accordati a 

fronte di anticipi su crediti esistenti alla data del 29 febbraio 2020. 

- Proroga dei termini al 30 settembre 2020 per i prestiti non rateali con scadenza contrattuale 

anteriore a tale data. 

- Moratorie legislative destinate alle piccole e medie imprese. Possono beneficiare dell’intervento di 

moratoria le imprese che alla data del 17 marzo 2020 non abbiano esposizioni debitorie classificate 

come deteriorate, previa dichiarazione che autocertifica di aver subito in via temporanea carenze di 

liquidità quale conseguenza diretta della diffusione dell’epidemia da Covid-19 finanziamenti a 

rimborso rateale ad una sospensione delle rate in scadenza dal 17 marzo al 30 settembre.  

La scadenza dell’iniziativa di cui all’art. 56 è stata prorogata dal Decreto-Legge n. 104 del 14 agosto 2020al 31 

gennaio 2021 e ulteriormente prorogata al 30 giugno 2021 dalla Legge di Bilancio 2021 (Legge n. 178 del 30 

dicembre 2020). 

 

Lo stesso Decreto all’art. 54 ha dato attuazione al Fondo di solidarietà mutui prima casa cosiddetto “Fondo 

Gasparrini”. Si tratta di moratorie legislative destinate alle famiglie e nello specifico: 

- ai lavoratori dipendenti che abbiano subito una sospensione dal lavoro di almeno 30 giorni lavorativi 

consecutivi o che abbiano subito una riduzione dell’orario di lavoro per un periodo di almeno 30 

giorni lavorativi consecutivi corrispondente ad una riduzione almeno pari al 20% dell’orario 

complessivo; 

- ai lavoratori autonomi e liberi professionisti che autocertifichino di aver registrato un calo del 

proprio fatturato superiore al 33% rispetto all’ultimo trimestre 2019 in conseguenza della chiusura o 

della restrizione della propria attività operativa in attuazione delle disposizioni adottate dall’autorità 

competente per l’emergenza coronavirus.  

 

L’adesione al Fondo prevede la possibilità per i titolari dei suddetti mutui di beneficiare della sospensione 

per un periodo massimo di 18 mesi del pagamento delle rate, in presenza di determinati requisiti e previo 
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nulla osta rilasciato dal Fondo stesso nei limiti delle risorse disponibili e fino ad esaurimento delle stesse. Al 

termine del periodo di sospensione riprenderà l’ammortamento del mutuo con un allungamento pari alla 

durata del periodo di sospensione ed il Fondo provvederà al pagamento degli interessi compensativi nella 

misura pari al 50% degli interessi maturati sul debito residuo durante il periodo di sospensione. 

 

L’importo derivante dalla differenza tra gli interessi maturati sul mutuo e quelli rimborsati dal Fondo sarà 

pagato dal cliente, spalmato sulle rate residue di ammortamento per la durata residua del mutuo stesso. 

 

Interventi previsti dall’Addendum all’accordo per il credito 2019 -ABI “Imprese in Ripresa 

2.0”  

Il Gruppo ha concesso interventi alle microimprese e alle piccole e medie imprese operanti in Italia nel 

rispetto dei requisiti previsti dall’Addendum all’accordo per il Credito 2019 – emergenza Covid-19 dell’ABI. 

Si tratta di moratorie non legislative offerte alla generalità delle imprese operanti nel territorio italiano, 

appartenenti a qualsiasi settore merceologico, che al momento della presentazione della domanda di 

moratoria non abbiano beneficiato di analoghe agevolazioni nei 24 mesi precedenti e non presentino 

posizioni debitorie classificate dalla banca come deteriorate: tali imprese possono richiedere la sospensione 

del pagamento della quota capitale delle rate di mutuo per un periodo massimo di 12 mesi a condizione che i 

finanziamenti siano in essere al 31 gennaio 2020. 

 

Interventi previsti dall’Accordo ABI- Associazioni dei Consumatori del 21 aprile 2020 

Le Banche commerciali del Gruppo hanno deciso di aderire all’“Accordo in tema di sospensione della quota 

capitale dei mutui garantiti da ipoteca su immobili e dei finanziamenti chirografari a rimborso rateale” 

stipulato in data 21 aprile 2020 tra l’ABI e le Associazioni dei Consumatori. Secondo l’accordo, i titolari di 

mutui e finanziamenti (mutui garantiti da ipoteca su immobili e finanziamenti chirografari a rimborso 

rateale) erogati prima del 31 gennaio 2020 possono richiedere la sospensione della quota capitale del 

finanziamento, per un periodo non superiore a 12 mesi purché si verifichi o si sia verificato nei due anni 

precedenti alla richiesta uno degli eventi seguenti: cessazione rapporto di lavoro o agenzia, sospensione dal 

lavoro, morte o non autosufficienza, riduzione fatturato per lavoratori autonomi e liberi professionisti. Sono 

esclusi dall’intervento i finanziamenti già classificati a credito deteriorato, quelli che fruiscono di 

agevolazioni pubbliche, i finanziamenti per i quali sia stipulata un’assicurazione a copertura del rischio e le 

operazioni di credito verso la cessione del quinto dello stipendio. Si tratta di interventi classificabili come 

moratorie non legislative. 

Al fine di ampliare le misure di sostegno alle famiglie e ai lavoratori autonomi e liberi professionisti e 

tenendo conto delle disposizioni contenute delle Linee Guida EBA, il 16 dicembre 2020 l’ABI e le 

Associazioni dei Consumatori hanno rinnovato l’accordo per la sospensione dei finanziamenti a rimborso 

rateale e dei mutui ipotecari residenziali che non possono accedere al Fondo Gasparrini di solidarietà dei 

mutui per l’acquisto della prima casa. Se richiesta entro il 31 marzo 2021 la sospensione viene concessa per la 

quota capitale o per l’intera rata per un massimo di 9 mesi (comprensivi di eventuali moratorie Covid già 

concesse). 
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Interventi di moratoria Assofin – Credito al consumo  

Nell’ambito della controllata Pitagora, si tratta di interventi classificati come moratorie non legislative a cui 

possono accedere i titolari di contratti di credito ai consumatori che, per effetto dell’emergenza Covid-19, si 

trovino al momento della richiesta in una situazione di temporanea difficoltà economica dovuta a: 

- cessazione del rapporto di lavoro subordinato; 

- cessazione dei rapporti di lavoro atipici; 

- sospensione o riduzione dell’orario di lavoro per un periodo di almeno 30 giorni (Cassa integrazione 

o altri ammortizzatori sociali); 

- lavoratori autonomi e liberi professionisti che abbiano registrato nel trimestre precedente quello 

della richiesta di sospensione una riduzione di fatturato superiore al 33% rispetto a quanto fatturato 

nell’ultimo trimestre 2019 in conseguenza della chiusura o della restrizione della propria attività 

operata in attuazione delle disposizioni adottate dall’autorità competente per l’emergenza 

coronavirus; 

- gli eredi che presentino le caratteristiche sopra elencate di soggetti deceduti che avessero stipulato 

contratti non assistiti da polizza di protezione del credito che preveda il pagamento di un indennizzo 

pari al capitale residuo. 

La sospensione può avere durata fino a 6 mesi e può essere richiesta per i finanziamenti per i quali alla data 

del 21 febbraio 2020 non risultassero ritardi di pagamento tali da comportare la classificazione della 

posizione in default o forborne. 

 

Interventi di moratoria per gli Enti locali – ABI (ABI- ANCI-UIP) del 6 aprile 2020 

Il Gruppo ha aderito all’Accordo ABI del 6 aprile 2020 sottoscritto con l’Associazione Nazionale Comuni 

Italiani (ANCI) e l’Unione Province d’Italia (UPI) secondo cui gli Enti Locali così come definiti dall’art. 2 del 

Decreto-Legislativo 18 agosto 2020 n. 267 possono richiedere la sospensione del pagamento della quota 

capitale delle rate di mutui, in scadenza nell’anno 2020, per dodici mesi con conseguente estensione del 

piano di ammortamento. La scadenza del mutuo a seguito della sospensione non può superare i 30 anni. Al 

momento della presentazione della domanda di sospensione, gli Enti beneficiari non devono essere morosi 

oppure in dissesto, non devono essere sottoposti a procedure di scioglimento conseguenti a fenomeni di 

infiltrazione e di condizionamento di tipo mafioso e similare. 

I finanziamenti oggetto di sospensione devono avere le seguenti caratteristiche: 

- stipulati secondo la forma tecnica del mutuo; 

- intestati agli Enti Locali con oneri di rimborso interamente a proprio carico; 

- il soggetto debitore e il soggetto beneficiario devono essere coincidenti; 

- non devono essere stati concessi in base a leggi speciali; 

- devono essere in corso di ammortamento; 

- non devono presentare rate scadute e non pagate da oltre 90 giorni al momento di presentazione 

della domanda di sospensione. 
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Interventi a favore di imprese conseguenti alla diffusione dell’epidemia del Covid-19 a seguito 

della pubblicazione del Decreto-Legge n. 23 dell’8 aprile 2020. 

Con il Decreto-Legge dell’8 aprile 2020 n. 23, denominato “Decreto Liquidità” il Governo ha inteso mettere a 

disposizione delle imprese misure temporanee a sostegno della liquidità attraverso il sistema bancario. 

Le nuove linee di credito a cui è applicata l’iniziativa, valevoli fino al 31 dicembre 2020, sono le seguenti: 

- nuove linee di credito o nuovi finanziamenti assistiti da garanzia diretta all’80% del Fondo Centrale 

di Garanzia e destinati a sostituire parzialmente o integralmente esposizioni pregresse in essere 

presso il Gruppo. 

- Finanziamenti con garanzia diretta superiore all’80% del Fondo Centrale di Garanzia. In questo caso 

non è consentita la sostituzione parziale o integrale delle esposizioni pregresse accordate dal Gruppo. 

In questo secondo caso le tipologie di finanziamento previsto sono: 

- Finanziamenti fino a 30.000 euro garantiti da MCC al 100% in modalità semplificata. 

Durataricompresa tra 24 mesi e 120 mesi con preammortamento non inferiore a 24 mesi. Importo 

alternativamente non superiore al 25% del fatturato o del volume d’affari 2019 o il doppio della spesa 

salariale annua. 

- Finanziamenti garantiti da MCC al 90% che può raggiungere il 100% in caso di intervento di un 

confidi. 

- Durata massima di 72 mesi con preammortamento massimo di 24 mesi. Destinato ad imprese con 

ammontare di ricavi non superiore a 3.200.000 euro. L’importo massimo del prestito non può 

superare alternativamente il 25% del fatturato o il doppio della spesa salariale annua. 

- Linee di credito fino a 5.000.000 di euro garantiti da MCC al 90%. 

- Durata massima di 72 mesi. L’importo del prestito non può superare alternativamente il 25% del 

fatturato 2019, il doppio della spesa salariale annua per il 2019, il fabbisogno per costi del capitale di 

esercizio e per costi di investimento nei successivi 18 mesi o 12 mesi a seconda che si tratti di piccole 

e medie imprese o imprese con dipendenti superiori a 499. 

La Legge di Bilancio 2021 ha ampliato la durata fino a 15 anni con riguardo alle operazioni concesse nel 

primo semestre 2021. 

Inoltre, il Gruppo offre alla clientela i finanziamenti destinati alla liquidità di cui all’art. 13, comma 1 lettera 

m) del Decreto Liquidità: 

- finanziamenti fino a 30.000 euro garantiti da ISMEA al 100% in modalità semplificata. Importi non 

superiori alternativamente al 25% dei ricavi del 2019 o il doppio della spesa salariale annua. Durata 

compresa tra i 24 e i 72 mesi con un preammortamento non superiore a 24 mesi.  
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a b c d e f g h i j k l m n o

Valore 

contabile lo rdo 

Di cui: 

esposizioni 

oggetto  di misure 

di «forbearance »

Di cui:

strumenti con 

un aumento  

significativo del 

rischio di 

credito dopo la 

rilevazione 

iniziale ma che 

non sono 

deteriorati 

(Fase 2)

Di cui: 

esposizioni 

oggetto di misure 

di «forbearance »

Di cui:

inadempienze 

probabili che 

non sono 

scadute o che 

sono scadute 

da non più di 

90 gio rni 

Di cui: 

esposizioni 

oggetto  di misure 

di 

«forbearance »

Di cui:

strumenti con 

un aumento  

significativo  

del rischio  di 

credito dopo 

la rilevazione 

iniziale ma 

che non sono 

deterio rati 

(Fase 2)

Di cui: 

esposizioni 

oggetto  di misure 

di «forbearance »

Di cui:

inadempienze 

probabili che 

non sono 

scadute o  che 

sono scadute 

da non più di 

90 giorni 

1 514.984.195 506.594.957 199.901.654 208.306.546 8.389.238 7.539.357 8.261.022 16.581.777 14.009.747 12.390.849 12.757.329 2.572.030 2.246.515 2.521.700 1.698.450

2 108.130.386 107.691.282 42.392.043 46.319.915 439.104 411.869 439.104 2.890.887 2.828.634 2.425.849 2.621.002 62.253 53.713 62.253 225.050

3 67.432.766 67.008.669 29.170.571 32.314.542 424.097 411.869 424.097 1.991.407 1.936.997 1.699.800 1.854.032 54.410 53.713 54.410 222.391

4 406.499.959 398.584.869 157.386.367 161.863.387 7.915.090 7.092.444 7.786.874 13.679.012 11.174.489 9.960.931 10.132.258 2.504.523 2.187.548 2.454.193 1.473.400

5 400.318.167 392.557.393 153.840.794 158.203.734 7.760.774 7.092.444 7.632.558 13.278.839 10.881.556 9.699.743 9.869.224 2.397.283 2.187.548 2.346.953 1.423.816

6 281.348.306 277.082.638 106.692.523 108.399.240 4.265.668 3.728.266 4.164.023 9.711.258 7.780.473 6.995.277 7.046.571 1.930.785 1.789.900 1.888.705

di cui: garantiti da beni 

immobili residenziali a 

titolo  di garanzia reale

di cui: a società non 

finanziarie

di cui: a piccole e medie 

imprese

Prestiti e anticipazioni 

soggetti a moratoria

di cui: a famiglie

Disaggregazione della controparte : gli enti dovrebbero  applicare la disaggregazione della controparte quale definita nell’allegato  V, parte 1, punto 42, del regolamento  di esecuzione (UE) n. 680/2014 della Commissione.

L’assegnazione della controparte a un settore dovrebbe basarsi esclusivamente sulla natura della controparte immediata. La classificazione delle esposizioni assunte congiuntamente da più di un debitore dovrebbe essere eseguita sulla base delle caratteristiche del debito re che è stato più 

rilevante, o  determinante, ai fini della decisione dell’ente di concedere l’esposizione. Tra le altre classificazioni, la distribuzione delle esposizioni contratte congiuntamente per settore della controparte, paese di residenza e codice NACE dovrebbe basarsi sulle caratteristiche del debitore più 

rilevante o  determinante.

Esposizione oggetto  di misure di «forbearance»:  le esposizioni oggetto  di misure di «forbearance » quali definite nell’ allegato  V, parte 2, punti da 240 a 244, del regolamento  di esecuzione (UE) n. 680/2014 della Commissione. A  seconda che le esposizioni oggetto di misure di «fo rbearance » 

soddisfino  o  meno le condizioni richieste di cui all’allegato V del suddetto regolamento , esse possono essere identificate come deterio rate o  in bonis.

D efinizio ni

R ighe:

Picco le e medie imprese:  quali definite nell’allegato  V, parte 1, punto 5, lettera i), del regolamento  di esecuzione (UE) n. 680/2014 della Commissione.

C o lo nne:

Riduzione di valore accumulata, variazioni negative accumulate del fair value  (valore equo) dovute al rischio  di 

credito 

In bonis Deterio rate 

Esposizioni deteriorate oggetto di misure di «fo rbearance»:  cfr. articolo  47 ter  del CRR; allegato V, parte 1, punto  34, e parte 2, punti da 240 a 268, delle NTA.

In questa colonna dovrebbero  essere segnalate le esposizioni soggette a morato rie conformi agli o rientamenti dell’ABE che sono anche oggetto  di altre misure di «forbearance» connesse alla crisi Covid-19.

Gli afflussi dovrebbero  essere indicati su base semestrale dall’ inizio  del periodo  di informativa fino alla data di riferimento .

Per un’esposizione che viene riclassificata più vo lte da deterio rata a in bonis durante il periodo  di info rmativa, l’ importo  degli afflussi dovrebbe essere identificato  sulla base di un confronto  tra lo stato  dell’esposizione all’ inizio  del periodo  di informativa e il suo  stato  alla data di riferimento.

La riclassificazione di un’esposizione deterio rata da un portafoglio contabile a un altro non dovrebbe essere indicata come afflusso .

Valo re contabile lordo

Afflussi nelle 

esposizioni 

deterio rate

Riduzioni di valo re accumulate, variazioni negative accumulate del fair value (valore equo) dovute al rischio  di credito :  dovrebbero  essere inclusi qui gli importi determinati a norma dell’allegato  V, parte 2, punti da 69 a 71, del rego lamento di esecuzione (UE) n. 680/2014 della Commissione.

Di cui fase 2:  le categorie di riduzione di valo re quali definite nell’ IFRS 9.5.5. «Fase 2» si riferisce alla riduzione di valo re misurata in conformità dell’ IFRS 9.5.5.3.

Le co lonne «Di cui fase 2» non dovrebbero  essere segnalate dagli enti che applicano principi contabili nazionali generalmente accettati sulla base della direttiva 86/635/CEE del Consiglio , dell’8 dicembre 1986, relativa ai conti annuali ed ai conti consolidati delle banche e degli altri istituti finanziari.

La co lonna «afflussi nelle esposizioni deterio rate» dovrebbe riflettere i valo ri lordi delle esposizioni, ossia non dovrebbe tener conto  dei valori netti dovuti ai deflussi registrati nel periodo  di informativa, e dovrebbe essere compilata su base semestrale a partire dalla fine della precedente data di 

info rmativa.

Esposizioni deteriorate: quali definite nell’ articolo  47 ter , paragrafo 3, del CRR, e nell’ allegato  V, parte 2, punti da 213 a 239, del regolamento  di esecuzione (UE) n. 680/2014 della Commissione. 

In bonis 

Valore contabile lo rdo: il valo re contabile lo rdo  quale definito  nell’ allegato  V, parte 1, punto 34, del regolamento  di esecuzione (UE) n. 680/2014 della Commissione.

Deterio rate 

Esposizioni in stato di default: esposizioni che sono classificate come in stato  di default ai sensi dell’articolo 178 del CRR.

M oratoria:  morato rie legislative e non legislative relative ai pagamenti dei prestiti applicate in risposta alla crisi Covid-19, conformemente agli o rientamenti EBA/GL/2020/02.

di cui: garantiti da beni 

immobili non residenziali 

a tito lo  di garanzia reale



 

1
3
  

 

 

a b c d e f g h i

<= 3 mesi
> 3 mesi

<= 6 mesi

> 6 mesi

<= 9 mesi

> 9 mesi

<= 12 mesi
> 1 anno

1
Prestiti e anticipazioni per i quali è stata 

o fferta una moratoria
6.217 1.176.568.918

2
Prestiti e anticipazioni soggetti a moratoria 

(concessa)
6.200 1.176.339.360 1.174.432.620 661.355.165 506.800.146 5.803.618 1.309.918 923.247 147.266

3 di cui: a famiglie 261.560.858 259.654.118 153.430.472 100.205.116 5.544.839 1.309.918 923.247 147.266

4
    di cui: garantiti da beni immobili 

residenziali a tito lo  di garanzia reale
160.294.189 159.993.299 92.861.423 59.791.607 5.345.293 1.309.918 838.682 147.266

5 di cui: a società non finanziarie 913.557.135 913.557.135 507.057.176 406.241.180 258.779 0 0 0

6     di cui: a piccole e medie imprese 893.540.277 893.540.277 493.222.110 400.059.388 258.779 0 0 0

7
    di cui: garantiti da beni immobili non 

residenziali a tito lo  di garanzia reale
457.290.344 457.290.344 175.942.038 281.348.306 0 0 0 0

Valore contabile lo rdo:  cfr. la definizione nel modello 1 «Informazioni su prestiti e anticipazioni soggetti a moratorie legislative e non legislative». Nel caso del modello 2, il valore contabile lo rdo include non so ltanto 

le moratorie conformi agli orientamenti dell’ABE ancora attive, ma anche quelle già scadute, ossia il valore contabile lo rdo dei prestiti e delle anticipazioni soggetti a moratorie conformi agli o rientamenti dell’ABE 

che sono scadute alla data di riferimento  (ossia la vita residua delle moratorie è pari a zero).

Durata residua delle moratorie: il tempo che intercorre tra la data di riferimento  e la fine dell’applicazione delle moratorie (legislative e non legislative) relative ai pagamenti dei prestiti applicate conformemente agli 

o rientamenti EBA/GL/2020/02.

D efinizio ni

C o lo nne:

R ighe:

M oratoria:  cfr. la definizione nel modello  1, «Informazioni su prestiti e anticipazioni soggetti a moratorie legislative e non legislative».

PM I:  cfr. la definizione nel modello  1 «Informazioni su prestiti e anticipazioni soggetti a moratorie legislative e non legislative».

Disaggregazione della controparte:  cfr. la definizione nel modello  1 «Informazioni su prestiti e anticipazioni soggetti a moratorie legislative e non legislative».

Prestiti e anticipazioni : cfr. allegato  V, parte 1, punto 32, del rego lamento di esecuzione (UE) n. 680/2014.

In questa riga, per il numero di debitori (co lonna a) o per il valore contabile lordo (colonna b), gli enti dovrebbero indicare il numero di richieste ricevute dai clienti o  il corrispondente valore contabile lo rdo per le 

moratorie conformi agli o rientamenti dell’ABE, indipendentemente dal fatto  che la relativa moratoria sia già stata attuata. Laddove il numero di debitori aventi il diritto  di chiedere una moratoria conforme agli 

o rientamenti dell’ABE o il corrispondente valore contabile lordo non sono noti (ad esempio  a causa delle specificità della moratoria), il numero dei debitori a cui è stata o fferta la moratoria e il numero dei debitori a 

cui è stata applicata la moratoria possono essere uguali, e, analogamente, il valore contabile lordo della moratoria o fferta e il valore contabile lo rdo a cui è stata applicata la moratoria possono essere uguali.

Prestiti e anticipazioni per i quali è stata o fferta una moratoria: come definiti nel paragrafo 19, lettera a), degli o rientamenti EBA/GL/2020/02.

Prestiti e anticipazioni soggetti a moratoria (concessa): come definiti nel paragrafo  19, lettera b), degli o rientamenti EBA/GL/2020/02.

In questa riga, per il numero di debitori (co lonna a), gli enti dovrebbero indicare il numero di debitori le cui richieste di moratorie conformi agli o rientamenti dell’ABE sono già state attuate.

Di cui: 

scadute

Durata residua delle moratorieNumero di 

debitori
Di cui: 

moratorie 

legislative

Valore contabile lo rdo
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a b c d

Importo  massimo della 

garanzia che può essere 

considerato

Valore contabile lordo

di cui: oggetto  di misure 

di «forbearance »
Garanzie pubbliche ricevute

Afflussi nelle 

esposizioni deteriorate

1

N uo vi prest it i e  ant ic ipazio ni 

so ggett i a  schemi di garanzia 

pubblica

854.526.933 10.090.422 736.068.312 3.949.087,00

2 di cui: a famiglie 162.034.257 0

3
di cui: garantiti da beni immobili 

residenziali a tito lo  di garanzia reale
117.388 0

4 di cui: a società non finanziarie 692.207.577 8.277.193 584.954.105 3.770.057,00

5 di cui: a picco le e medie imprese 582.656.704 0

6
di cui: garantiti da beni immobili non 

residenziali a tito lo  di garanzia reale
18.490.435 0

Garanzie pubbliche ricevute:  cfr. paragrafo 18 dei presenti orientamenti; allegato V, parte 2, punti 172 e 174, delle NTA

di cui oggetto di misure di « forbearance»: cfr. artico lo  47 ter del CRR; allegato V, parte 1, punto 34, e parte 2, punto 244, del regolamento di esecuzione (UE)

n. 680/2014.

Si dovrebbe indicare il valore contabile lordo del nuovo contratto («rifinanziamento del debito») concesso nell’ambito di un’operazione di rifinanziamento che si

configura come misura di «forbearance ».

Disaggregazione della controparte:  cfr. la definizione nel modello  1 «Informazioni su prestiti e anticipazioni soggetti a moratorie legislative e non legislative».

PM I:  cfr. la definizione nel modello  1 «Informazioni su prestiti e anticipazioni soggetti a moratorie legislative e non legislative».

Nuovi prestiti e anticipazioni soggetti a schemi di garanzia pubblica : cfr. paragrafo 18 dei presenti orientamenti; allegato V, parte 1, punto 32, del regolamento di

esecuzione (UE) n. 680/2014.

R ighe:

C o lo nne:

Valore contabile lordo:  cfr. la definizione nel modello  1 «Informazioni su prestiti e anticipazioni soggetti a moratorie legislative e non legislative».

Afflussi nelle esposizioni deteriorate: gli afflussi dovrebbero essere indicati su base semestrale dall’ inizio  del periodo di informativa fino alla data di riferimento.

Per un’esposizione che viene riclassificata più volte da deteriorata a in bonis durante il periodo di informativa, l’ importo degli afflussi deve essere identificato sulla

base di un confronto tra lo stato dell’esposizione all’ inizio del periodo di informativa e il suo stato alla data di riferimento. La riclassificazione di un’esposizione

deteriorata da un portafoglio  contabile a un altro  non deve essere indicata come afflusso.

D efinizio ni

Valore contabile lordo

Gli enti dovrebbero indicare l’ importo massimo della garanzia pubblica introdotta dagli Stati membri in risposta alla crisi Covid-19 per i nuovi prestiti e anticipazioni.

L’ importo della garanzia non dovrebbe superare il valore contabile lordo del relativo prestito . L’esistenza di altre forme di garanzia reale o di garanzia personale non

dovrebbe essere presa in considerazione nel calco lare l’ importo massimo della garanzia pubblica ricevuta nel contesto della crisi Covid-19 che può essere

richiamato.

 


